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LA SETTIMANA IN BREVE 

Amici e Colleghi, 

 

Ben ritrovati! Vediamo insieme la carrellata delle principali notizie fiscali della settimana. 

 

Il Decreto crescita 2019 è in Gazzetta e in vigore dal 1° maggio 

Iter complesso quello del cd. Decreto Crescita, il cui attesissimo testo è stato finalmente, dopo la bollinatura 

dalla Ragioneria Generale dello Stato, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 100 del 30 aprile 2019 come 

Decreto Legge  n. 34 -  Misure urgenti di crescita economica e per la risoluzione di specifiche situazioni di 

crisi. L’entrata in vigore del provvedimento è stata il 01/05/2019. 

Le novità nel testo sono analizzate nel proseguo di questa circolare. 

 

Fattura elettronica: no per i veterinari che inviano i dati al STS 

Al divieto di emettere e-fatture non sfuggono le prestazioni rese dai medici veterinari che non possono 

essere documentate con fattura elettronica tramite SdI laddove costituiscano oggetto di invio al Sistema 

tessera sanitaria. E' questo il centro della Risposta alla Consulenza Giuridica 15 del 30 aprile 2019 dell'Agenzia 

delle Entrate. 

 

Fatturazione elettronica: consultazione disponibile dal 31 maggio 

Previsto con Provvedimento delle Entrate lo slittamento di un mese (dal 3 maggio al 31 maggio) della data 

a partire dalla quale sarà possibile aderire al servizio di consultazione e acquisizione delle fatture 

elettroniche o dei loro duplicati informatici.   

 

Numerazione delle fatture libera con acquisti da agricoltori esenti 

In caso di acquisti da agricoltori che operano in regime di esonero Iva, il cessionario, nell’emettere le 

autofatture elettroniche, può decidere, nel rispetto di un’ordinata contabilità, di utilizzare il modo più 

confacente alla propria organizzazione aziendale (ad esempio, numerando progressivamente le fatture poi 

consegnate agli agricoltori cedenti facendole seguire da una o più lettere identificative legate alle iniziali 

della propria denominazione o altro), con l’unico limite dell’univocità, ossia dell’identificazione certa del 

documento, anche tramite la sua data, così da evitare duplicazioni od ostacolo all’attività di controllo. 

 

Tax credit cinema: ulteriori indicazioni dal Mibac 

Dopo l'aggiornamento del vademecum bonus cinema del 17 aprile, il Ministero dei Beni e delle Attività 

culturali, il 26 e il 29 aprile, ha fornito ulteriori indicazioni in merito, pubblicando 4 avvisi per gli utenti. Pronta 

inoltre la modulistica per le domande degli investitori esterni. 

 

 
Nuovi sistemi antievasione: ok del Garante alla sperimentazione 

Con un comunicato stampa contenuto nella newsletter del 29 aprile 2019 del Garante per la privacy, è 

stato dato il via alla sperimentazione di processi automatizzati per la lotta all’evasione fiscale, ma nel rispetto 
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di precise garanzie a salvaguardia dei diritti dei cittadini. L’Agenzia delle entrate potrà iniziare ad utilizzare in 

via sperimentale modelli predittivi del rischio evasione attraverso la selezione automatizzata di posizioni fiscali 

dei potenziali evasori, anche mediante lo scambio di informazioni con amministrazioni estere.  

Passando alla recente giurisprudenza, segnaliamo la recente sentenza della Cassazione (n.8822 del 

29.3.2019) che ha ritenuto legittimo l’accertamento induttivo dei ricavi per i ristoranti attraverso la 

quantificazione dei tovaglioli utilizzati desunto dalle fatture emesse dalla lavanderia (cd. Tovagliometro). La 

Corte afferma che il criterio di determinazione dei ricavi attraverso la conta dei tovaglioli consumati deve 

ritenersi una presunzione dotata dei requisiti di gravità, precisione e concordanza richiesti per 

l’accertamento induttivo.  

 Concludiamo ricordando che dal 2 maggio 2019 è possibile inviare autonomamente le dichiarazioni dei 

redditi 730/2019 precompilate dall’Agenzia delle Entrate mentre per le dichiarazioni RedditiPF 2019 sarà 

necessario attendere fino al 10 maggio.  

 

 

 

 
 

INFORMAZIONE FISCALE 

 

OGGETTO: DECRETO CRESCITA 2019 

 

 Il Consiglio dei Ministri il 4 aprile 2019 su proposta del Presidente Giuseppe Conte, del Ministro dell’economia 

e delle finanze Giovanni Tria e del Ministro dello sviluppo economico Luigi Di Maio, ha approvato un 

decreto-legge che introduce misure urgenti per la crescita economica. Il testo non ha mai visto la luce, e il 

23 aprile 2019 una nuova riunione del Consiglio dei Ministri ha approvato un nuovo testo, contenente alcune 

modifiche.  Il testo definitivo è stato pubblicato in Gazzetta solo il 30 aprile 2019 (G. U 100/2019). 

Di seguito una sintesi delle novità. 

 

 

DECRETO CRESCITA 2019 

SUPER 

AMMORTAMENTO  
 

L’articolo 1 reintroduce dal 1° aprile 2019 il cd. super ammortamento al 130%. Una 

novità nell’agevolazione, consiste nella previsione di un tetto massimo degli 

investimenti pari a 2,5 milioni di euro, al di sopra del quale il beneficio non spetta, solo 

per la parte eccedente. 

SUPER AMMORTAMENTO 2019 

BENEFICIARI soggetti titolari di reddito d’impresa e esercenti arti e 

professioni 

INVESTIMENTI La disposizione si applica agli investimenti in beni materiali 

strumentali nuovi.  
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L’agevolazione non si applica: 

 ai veicoli e agli altri mezzi di trasporto1 

 agli investimenti in beni materiali strumentali per i quali 

il DM 31 dicembre 19882 stabilisce coefficienti di 

ammortamento inferiori al 6,5%,  

 agli investimenti in fabbricati e costruzioni,  

 agli investimenti in beni di cui all'allegato n. 3 annesso 

alla Legge di bilancio 20163. 

TERMINE 

DELL’INVESTIMENTO 

dal 1° aprile 2019 al 31 dicembre 2019, o entro il 30 giugno 

2020, a condizione che entro Il 31 dicembre 2019 il relativo 

ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il 

pagamento di acconti in misura almeno pari al 20% del costo 

di acquisizione 
 

Mini IRES 
 

 

Il secondo articolo prevede, in sostituzione della mini IRES al 15% prevista dalla Legge 

di bilancio 2019, l'applicazione di un'aliquota IRES agevolata secondo nuove regole. 

In particolare, l'imposta sul reddito delle società può essere applicata sul reddito 

d'impresa dichiarato da società ed enti4,  fino a concorrenza dell'importo 

corrispondente agli utili di esercizio accantonati a riserve diverse da quelle di utili non 

disponibili, nei limiti dell'incremento di patrimonio netto, in misura pari al: 

 22,5% per l'anno di imposta 2019,  

 21,5% per il 2020,  

 20,5% per il 2021, 

 20% dal 2022. 

Queste disposizioni sono applicabili anche ai fini dell'imposta sul reddito delle 

persone fisiche, al reddito d'impresa dichiarato dagli imprenditori individuali e dalle 

società in nome collettivo e in accomandita semplice in regime di contabilità 

ordinaria. 

DEDUCIBILITÀ IMU 

 

Il terzo articolo stabilisce un graduale incremento della deducibilità dell'IMU dal 

reddito d' impresa e di lavoro autonomo secondo le aliquote indicate nella presente 

tabella 

ANNO DEDUCIBILITÀ 

2018 20% 

2019 50% 

2020 60% 

2021 60% 

2022 70% 
 

                                                 
1
 Art. 164, comma 1, DPR 917/86 

2
  Pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 27 del 2 febbraio 1989 

3
 Legge 208 del 28.12.2015 

4
 Di cui all’articolo 73, comma 1 TUIR 
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Patent box 

Viene introdotta la possibilità per i contribuenti di beneficiare dell'agevolazione 

direttamente in dichiarazione nell'arco temporale di tre esercizi.  In particolare, a 

decorrere dal periodo di imposta in corso al 1° maggio 2019, i soggetti titolari di 

reddito di impresa che optano per il regime agevolativo5, possono scegliere di 

determinare e dichiarare il reddito agevolabile, indicando le informazioni necessarie 

alla determinazione in un’idonea documentazione predisposta secondo quanto sarà 

previsto da un futuro provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle Entrate. 

Rientro dei cervelli 

 

Rafforzate le misure agevolative per i soggetti che aderiscono al regime degli 

impatriati 6 nonché al regime del rientro dei cervelli7. 

In particolare per quanto riguarda gli impatriati e i soggetti che trasferiscono la 

residenza in Italia a partire dall'anno 2020: 

 si incrementa dal 50 al 70% la riduzione dell'imponibile; 

 si semplificano le condizioni per accedere al regime: 

 non residenza in Italia nei due periodi d’imposta precedenti e impegno a 

risiedere in Italia per almeno 2 anni; 

  attività lavorativa prestata prevalentemente nel territorio italiano; 

 si estende l’agevolazione anche ai lavoratori che avviano un'attività d'impresa a 

partire dal periodo d'imposta in corso al 1° gennaio 2020; 

 si introducono maggiori agevolazioni fiscali in presenza di specifiche condizioni 

(numero di figli minorenni, acquisto dell'unità immobiliare di tipo residenziale in Italia, 

trasferimento della residenza in regioni del Mezzogiorno). 

 

Invece, con riferimento ai docenti e ricercatori che trasferiscono la residenza in 

Italia a partire dall'anno 2020: 

 si incrementa da 4 a 6 anni la durata del regime fiscale di favore; 

 si prolunga la durata dell'agevolazione fiscale a 8, 11 e 13 anni, in presenza di 

specifiche condizioni (numero di figli minorenni e acquisto dell'unità immobiliare di tipo 

residenziale in Italia). 

Modifiche al regime 

dei forfetari 

 

Dal 2019 i contribuenti che applicano il regime forfettario possono avvalersi 

dell'impiego di dipendenti e collaboratori. 

Il decreto crescita ha previsto che il datore di lavoro (in regime forfettario) effettui 

le ritenute alla fonte sui redditi di lavoro dipendente e assimilati.  

Inoltre, per rendere maggiormente sostenibile l'impatto delle ritenute fiscali dei 

primi mesi del 2019, è previsto il loro frazionamento in tre rate mensili. 

Incentivi per la 

valorizzazione 

edilizia 

 

Prevista l’applicazione dell’imposta di registro e delle imposte ipo-catastali in misura 

fissa pari a 200 euro per il trasferimento di interi fabbricati entro il 31 dicembre 2021 

purché: 

                                                 
5
 di cui all'articolo 1, commi da 37 a 43, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 

6
 di cui all'articolo 16 del d.lgs. n. 147 del 2015 

7
 di cui all'articolo 44 del d.l. n. 78 del 2010 
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 il trasferimento riguardi interi fabbricati,  

 il trasferimento sia effettuato a favore di imprese di costruzione o di ristrutturazione 

immobiliare che, entro i successivi dieci anni, provvedano 

1. alla demolizione e ricostruzione degli stessi conformemente alla disciplina 

antisismica e con il conseguimento della classe energetica A o B, anche con 

variazione volumetrica rispetto al fabbricato preesistente8,  

2. all'alienazione degli immobili. 

Sismabonus 

 

Viene estesa ai Comuni ricadenti nelle zone classificate a rischio sismico 2 e 3, la 

stessa aliquota di detrazione prevista per la zona 1. La disciplina generale del cd. 

“sisma bonus” prevede: 

 la detrazione del 75% a fronte della riduzione del rischio sismico che determini 

il passaggio ad una classe di rischio inferiore 

 la detrazione dell'85% per cento a fronte della riduzione del rischio sismico che 

determini il passaggio a due classi di rischio inferiore 

del prezzo di acquisto dell'unità immobiliare, calcolato su un ammontare 

massimo di spesa non superiore a 96.000 euro, venduta da imprese di ricostruzione o 

ristrutturazione immobiliare che abbiano demolito o ricostruito, allo scopo di ridurne il 

rischio sismico, anche con variazione volumetrica, l'immobile oggetto di successiva 

alienazione. 

Modifiche alla 

disciplina degli 

incentivi per 

efficienza 

energetica e rischio 

sismico 

 

L’articolo 9, con l'obiettivo di incentivare la realizzazione di interventi di 

efficientamento energetico e di prevenzione del rischio sismico, prevede che per gli 

interventi di efficienza energetica, il soggetto avente diritto alle detrazioni possa 

optare: 

 per l’utilizzo diretto delle detrazioni 

 per un contributo di pari ammontare sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto, 

anticipato dal fornitore che ha effettuato l'intervento e a questo rimborsato sotto 

forma di sconto sul corrispettivo spettante. 

Tale contributo è recuperato dal fornitore sotto forma di credito d'imposta, di 

pari ammontare, da utilizzare in compensazione, in cinque quote annuali di pari 

importo. 

Aggregazione di 

imprese 

 

Reintrodotto il cd. “bonus aggregazione” per permettere più facilmente 

l’aggregazione di imprese, così da affrontare meglio questo particolare periodo 

economico. Per poterne usufruire è necessario rispettare determinate condizioni e 

aver posto in essere un’operazione di fusione, scissione o conferimento d’azienda 

entro il 31 dicembre 2022. 

Fatturazione 

elettronica verso 

San Marino 

 

Introdotto l’obbligo di fatturazione elettronica anche nei rapporti commerciali tra 

Italia e San Marino. L' efficacia della disposizione è però subordinata alla modifica 

del DM 24.12.93 che dovrà essere adottata sulla base di un accordo tra i due Stati. 

                                                 
8
 ove le norme urbanistiche vigenti consentano tale variazione 



 

82100 Benevento - Via Salvemini, 16 

0824 53081, fax 0824 355870 

info@studiopalummo.it - www.studiopalummo.it 

Vendite di beni 

tramite piattaforme 

digitali 

 

Aumentano gli obblighi per le vendite di beni effettuate tramite piattaforme digitali. 

In particolare, il soggetto passivo che facilita, tramite l'uso di un'interfaccia 

elettronica quale un mercato virtuale, una piattaforma, un portale o mezzi analoghi: 

 le vendite a distanza di beni importati  

 le vendite a distanza di beni all'interno dell'Unione europea 

 è tenuto a trasmettere entro il mese successivo a ciascun trimestre, secondo 

modalità stabilite con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, per 

ciascun fornitore, i seguenti dati: 

 la denominazione, la residenza o il domicilio l'indirizzo di posta elettronica; 

 il numero totale delle unità vendute in Italia; 

 a scelta del soggetto passivo, l'ammontare totale dei prezzi di vendita o il prezzo 

medio di vendita. 

 

Il primo invio di dati deve essere effettuato nel mese di luglio 2019 e l’obbligo 

dovrà essere adempiuto fino al 31.12.2020. 

Enti associativi 

assistenziali 

 

Ricomprese nel novero degli enti associativi che fruiscono del regime della 

"decommercializzazione"9 anche le associazioni con fini assistenziali. 

Estensione della 

definizione 

agevolata delle 

Entrate Regionali e 

degli enti locali 

 

Introdotta la possibilità per gli enti territoriali di disporre la definizione agevolata delle 

proprie entrate, anche tributarie, non riscosse a seguito di provvedimenti di 

ingiunzione fiscale. 

In particolare, con riferimento alle entrate, anche tributarie, delle regioni, delle 

province, delle città metropolitane e dei comuni, non riscosse a seguito di 

provvedimenti di ingiunzione fiscale10 notificati dal 2000 al 2017, gli enti territoriali 

possono stabilire, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del decreto, 

l'esclusione delle sanzioni relative alle predette entrate11. Entro 30 giorni gli enti 

territoriali devono comunarlo mediante pubblicazione sul sito internet istituzionale. 

Nel provvedimento di adesione alla definizione agevolata dei tributi non riscossi, 

gli enti territoriali stabiliranno anche: 

 il numero di rate e la relativa scadenza, che non può superare il 30 settembre 2021; 

 le modalità con cui il debitore manifesta la sua volontà di avvalersi della definizione 

agevolata; 

 i termini per la presentazione dell'istanza in cui il debitore indica il numero di rate con il 

quale intende effettuare il pagamento, nonché la pendenza di giudizi aventi a 

oggetto i debiti cui si riferisce l'istanza stessa, assumendo l'impegno a rinunciare agli 

stessi giudizi; 

                                                 
9
 di cui al comma 3 dell'art. 148 TUIR 

10
 ai sensi del testo unico delle disposizioni di legge relative alla riscossione delle entrate patrimoniali dello Stato, di cui al regio decreto 

14 aprile 1910 n. 639 
11

 Si applicano i commi 16 e 17 dell'articolo 3 del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119convertito con modificazioni dalla legge 17 

dicembre 2018, n. 136 che prevedono, rispettivamente, l'esclusione dalla definizione agevolata per talune somme e specifiche 

disposizioni per le sanzioni amministrative per violazioni del codice della strada 
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 il termine entro il quale l'ente territoriale o il concessionario della riscossione trasmette 

ai debitori la comunicazione nella quale sono indicati l'ammontare complessivo delle 

somme dovute per la definizione agevolata, quello delle singole rate e la scadenza 

delle stesse. 

Credito d’imposta 

per le commissioni 

riferite a pagamenti 

elettronici da parte 

di distributori di 

carburante 

 

Il credito d’imposta al 50% introdotto dalla Legge di bilancio 201812 sulle commissioni 

bancarie a carico dei distributori di carburante per gli acquisti tramite mezzi di 

pagamenti elettronici è valido per le cessioni di carburanti effettuate nei confronti di 

 esercenti attività d'impresa, arte e professioni  

 consumatori finali.  

Nel caso in cui gli esercenti di impianti di distribuzione di carburante non 

contabilizzino separatamente le commissioni addebitate per le transazioni effettuate 

diverse da quelle per cessioni di carburante, il credito d'imposta spetta per la quota 

parte delle commissioni calcolata in base al rapporto tra 

volume d'affari annuo derivante da cessioni di carburante 

                     il volume d'affari annuo complessivo. 
 

Rifinanziamento del 

fondo di garanzia 

per la prima casa 

 

Rifinanziato il Fondo di garanzia per l’acquisto della prima casa13 che concede 

garanzie nella misura massima del 50% della quota capitale di mutui ipotecari di 

importo non superiore ad euro 250.000. Gli immobili devono essere: 

 non considerati di lusso,  

 siti sul territorio nazionale,  

 da adibire ad abitazione principale del mutuatario (che non deve essere proprietario 

di altri immobili ad uso abitativo). 

Modifiche alla 

misura Nuova 

Sabatini 

 

Modificata la cd. Nuova sabatini, agevolazione in base alla quale a fronte della 

concessione di un finanziamento ordinario (bancario o in leasing) per la realizzazione 

di un programma di investimenti, viene concesso un contributo parametrato a un 

tasso di interesse pari  

 al 2,75% annuo per gli investimenti '"ordinari"  

 al 3,575% per gli investimenti "Impresa 4.0". 

Il decreto crescita ha previsto: 

 l’aumento a 4 milioni di euro del valore massimo del finanziamento concedibile a 

ciascuna impresa; 

 l’erogazione del contributo in un'unica soluzione a fronte di finanziamenti di importo 

non superiore a 100.000,00 euro.  

Previsto inoltre un sostegno alla capitalizzazione delle imprese tramite un 

incremento delle aliquote dell’agevolazione Nuova Sabatini rispettivamente pari a: 

 5% per le micro e piccole imprese, 

 3,575% per le medie imprese.  

                                                 
12

 all'articolo 1, comma 924, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 
13

istituito dall'art. 1, comma 48, lettera c), della legge 27 dicembre 2013, n. 147 
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Tempi di 

pagamento tra le 

imprese 

Le società che redigono il bilancio sociale devono dare evidenza dei tempi medi di 

pagamento delle transazioni effettuate nell'anno individuando inoltre gli eventuali 

ritardi medi tra i termini pattuiti e quelli effettivamente praticati. I medesimi soggetti 

danno conto nel bilancio sociale anche delle politiche commerciali adottate con 

riferimento alle suddette transazioni, e delle eventuali azioni poste in essere in 

relazione ai termini di pagamento. 

Agevolazioni a 

sostegno di progetti 

di ricerca e sviluppo 

per la riconversione 

dei processi 

produttivi 

nell’ambito 

dell’economia 

circolare 

 

Per favorire la transizione delle attività economiche verso un modello di economia 

circolare, finalizzata alla riconversione produttiva del tessuto industriale, viene 

introdotta la concessione di agevolazioni finanziarie a sostegno di progetti di ricerca 

e sviluppo finalizzati ad un uso più efficiente e sostenibile delle risorse. 

In particolare possono beneficiare delle agevolazioni le imprese ed i Centri di 

ricerca che, alla data di presentazione della domanda di agevolazione, soddisfino 

una serie di caratteristiche. 

Le agevolazioni sono concesse secondo un finanziamento agevolato per una 

percentuale nominale delle spese e dei costi ammissibili pari al 50% e con un 

contributo diretto alla spesa fino al 20% delle spese e dei costi ammissibili. 

Società semplici di 

investimento: SIS 

 

Introdotto un nuovo “veicolo societario” denominato SIS, acronimo di società di 

investimento semplice che avrà per oggetto esclusivo l'investimento collettivo del 

patrimonio raccolto in PMl non quotate su mercati regolamentati che si trovano nella 

fase di sperimentazione, di costituzione e di avvio dell'attività. 

Nuove imprese a 

tasso zero, smart e 

start e digital 

trasformation 

 

Introdotte varie disposizioni in merito alle nuove imprese a tasso zero, alle imprese 

Smart&start, e alla digital trasformation.   

In particolare è prevista la revisione della misura per l'autoimprenditorialità a 

prevalente partecipazione giovanile e femminile (c.d. Nuove imprese a tasso zero). In 

particolare: 

 saranno ammesse alla presentazione della domanda imprese che siano costituite da 

non più di 60 mesi alla data di presentazione; 

 si dispone l'aumento della percentuale di copertura delle spese ammissibili, 

innalzandola al 90% del totale, per le imprese che siano costituite da almeno 36 mesi e 

da non più di 60 mesi, 

 è aumentata la durata del mutuo da 8 anni a 10 anni. 

 è innalzato l'importo massimo delle spese ammissibili a 3 milioni di euro per le imprese 

costituite da almeno 36 mesi e da non oltre 60 mesi. 

 

Per quanto riguarda invece la digital trasformation, l’accesso all'agevolazione è 

subordinato alla realizzazione di un progetto strutturato di trasformazione tecnologica 

e digitale che verte sull'implementazione, nei processi aziendali, delle tecnologie 

abilitanti individuate nel Piano Impresa 4.0 (advanced manufacturing solutions, 

addittive manufacturing, realtà aumentata, simulation, integrazione orizzontale e 

verticale, industriai internet, cloud, cybersecuruty, big data e analytics). Le 
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agevolazioni finanziarie previste dalla norma sono concesse nella misura massima del 

50% dei costi ammissibili su una spesa, sostenuta per la realizzazione del suddetto 

progetto, di un importo almeno pari a euro 200.000,00. 

Contributi ai Comuni 

per interventi di 

efficientamento 

energetico 

 

L’articolo 30 prevede contributi diversificati in base al numero di abitanti, ai Comuni 

che effettuano investimenti per interventi di efficientamento energetico e dello 

sviluppo territoriale sostenibile. 

Marchi storici 

 

Viene istituito un Registro speciale dei marchi storici di interesse nazionale presso 

l’ufficio italiano brevetti e marchi la cui iscrizione è effettuata su istanza del titolare o 

del licenziatario del marchio. In un secondo momento verrà anche istituito dal Mise il 

logo del “marchio storico”. 

Dall’istituzione di tale marchio deriveranno diritti e doveri in capo alle imprese 

titolari o licenziatarie dei marchi, come ad esempio l’irrogazione di sanzioni per 

violazione di obblighi informativi in caso di licenziamenti collettivi 

 

Contrasto all’italian 

sounding e incentivi 

al deposito di 

brevetti e marchi 

 

L’articolo 32 disciplina l’utilizzo dell’emblema di Stato e della dicitura “made in Italy” 

ai fini di tutelare maggiormente i prodotti realmente italiani. 

Per prima è istituito un credito d'imposta pari al 50% delle spese sostenute per la 

tutela legale dei prodotti italiani, ivi inclusi quelli agroalimentari. Il credito spetta fino a 

30.000 euro e un futuro decreto MISE-MEF disciplinerà gli aspetti attuativi. 

Inoltre viene prevista l'istituzione di un voucher che le start up innovative possono 

spendere per acquisire servizi specialistici riferiti in particolare a tre attività: 

 verifica della brevettabilità dell'invenzione e ricerche di anteriorità preventive 

 stesura della domanda di brevetto e di deposito presso l'Ufficio italiano Brevetti e 

Marchi 

 estensione all'estero della domanda nazionale. 

Obblighi informativi 

erogazioni 

pubbliche 

 

Modificata la disciplina inerente alla trasparenza nei bilanci in caso di erogazioni 

pubbliche, in particolare: 

 tutti i soggetti obbligati all’iscrizione nel Registro delle Imprese14 pubblicano nelle note 

integrative del bilancio di esercizio e dell'eventuale bilancio consolidato gli importi e le 

informazioni relativi a sovvenzioni, sussidi, vantaggi, contributi o aiuti, in denaro o in 

natura, non aventi carattere generale e privi di natura corrispettiva, retributiva o 

risarcitoria, agli stessi effettivamente erogati dalle pubbliche amministrazioni; 

 I soggetti che redigono il bilancio in forma abbreviata e quelli comunque non tenuti 

alla redazione della nota integrativa assolvono all'obbligo mediante pubblicazione 

delle medesime informazioni, entro il 30 giugno di ogni anno, sui propri siti Internet o, in 

mancanza, sui portali digitali delle associazioni di categoria di appartenenza. 

                                                 
14 

Di cui all'articolo 2195 del codice civile  
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 Discorso analogo a quanto previsto al punto precedente anche per: 

 associazioni di protezione ambientale15,  

 associazioni dei consumatori16, 

 associazioni, onlus e fondazioni, 

 cooperative sociali che svolgono attività a favore di stranieri17 

A partire dal 1° gennaio 2020, l'inosservanza degli obblighi di cui sopra comporta una 

sanzione pari all’1% degli importi ricevuti con un importo minimo di 2.000 euro, 

nonché la sanzione accessoria. Decorsi 90 giorni dalla contestazione senza che il 

trasgressore abbia ottemperato agli obblighi di pubblicazione, si applica la sanzione 

della restituzione integrale del beneficio ai soggetti eroganti.  

Le cooperative sociali sono altresì tenute alla pubblicazione trimestrale, sui propri 

siti internet o portili digitali, l'elenco dei soggetti a cui sono versate somme per lo 

svolgimento di servizi finalizzati ad attività di integrazione, assistenza e protezione 

sociale. 

L'obbligo di pubblicazione non si applica ove l’importo effettivamente erogato 

al soggetto beneficiario sia inferiore a 10.000 euro nel periodo considerato. 

Semplificazione 

degli adempimenti 

per la gestione degli 

enti del Terzo settore 

 

In merito alla comunicazione che i rappresentanti legali dei partiti e dei movimenti 

politici beneficiari devono fare per i contributi e i finanziamenti ricevuti, è stata 

introdotta la possibilità, per i “contributi e finanziamenti di importo inferiore o uguale a 

500 euro”, di provvedere all’adempimento “entro il mese di marzo dell’anno solare 

successivo se complessivamente superiori nell’anno a tale importo. 

Introdotta un’elencazione dettagliata degli enti che possono essere equiparati ai 

partiti e movimenti politici. 

Infine, per quanto riguarda l’iscrizione nel Registro Unico Nazionale degli Enti del Terzo 

Settore, è previsto che fino all’operatività di tale registro, “il requisito dell’iscrizione... 

s’intende soddisfatto con l’iscrizione in uno dei registri previsti dalle normative di 

settore”. 

Credito d'imposta 

per la 

partecipazione di 

PMI a fiere 

internazionali 

 

Riconosciuto alle imprese esistenti alla data del 1° gennaio 2019, per il periodo 

d'imposta in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto, un credito 

d'imposta nella misura del 30% delle spese sostenute per la partecipazione a 

manifestazioni fieristiche internazionali di settore. Il credito d’imposta può essere 

riconosciuto fino ad un limite massimo di 60.000 euro per le spese che in particolare 

riguardano: 

 affitto di spazi espositivi, 

 allestimento degli spazi medesimi, 

 attività di pubblicità, promozione e comunicazione connesse alla partecipazione. 

Entro sessanta giorni dall’entrata in vigore del presente decreto dovrà essere 

emanato un apposito decreto attuativo. 

                                                 
15

 Di cui all’articolo 13 Legge 349/1986 
16 

Di cui all’articolo 137 D. Lgs 206/2005 
17 Di cui al D. Lgs 286/1998 
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PRASSI DELLA SETTIMANA 

 

 

RISPOSTE AGLI INTERPELLI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

 

 

Risposta 131 del 29 aprile 2019 L’Agenzia delle Entrate ha fornito chiarimenti in merito 

alla rettifica della detrazione IVA per spese 

incrementative del valore di beni ammortizzabili. 

Risposta 132 del 30 aprile 2019 L’Agenzia delle Entrate ha fornito chiarimenti in merito 

alla numerazione delle fatture per gli operatori agricoli 

esenti da IVA. 

Risposta 133 del 30 aprile 2019 L’Agenzia delle Entrate ha fornito chiarimenti in merito 

alle cause ostative di accesso al regime forfettario. 

 

 

PROVVEDIMENTI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

 

Provvedimento 107524 del 29 aprile 2019 L’Agenzia delle Entrate ha chiarito che dal 31 

maggio sarà disponibile, all’interno del portale Fatture e 

Corrispettivi, un nuovo servizio che consentirà agli 

operatori Iva di aderire o rinunciare all’attuale servizio di 

consultazione e download dei file delle singole fatture 

elettroniche 

 

 

RISPOSTE DI CONSULENZA GIURIDICA DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

 

Risposta 15 del 29 aprile 2019 L’Agenzia delle Entrate ha chiarito che i veterinari non 

possono emettere fatture elettroniche per le prestazioni 

per le quali è prevista la trasmissione dei dati tramite il 

Sistema Tessera Sanitaria 
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SCADENZARIO 

 

LO SCADENZARIO DAL 06.05.2019 AL 17.05.2019 

 

Martedì 7 maggio 2019 Ultimo giorno per gli enti del volontariato e 

le associazioni sportive dilettantistiche per presentare 

la domanda di partecipazione al riparto del 5 per 

mille dell'Irpef per l'esercizio finanziario 2019.  

Mercoledì 15 maggio 2019 Le associazioni sportive dilettantistiche, le 

associazioni senza scopo di lucro e le associazioni 

pro loco che hanno optato per il regime forfetario 

(ex L. 398/1991) devono annotare, anche con 

un'unica registrazione, l’ammontare dei corrispettivi 

e di qualsiasi provento conseguito nell’esercizio di 

attività commerciali nel mese di aprile. 

Mercoledì 15 maggio 2019 I contribuenti Iva devono provvedere all’emissione e 

alla registrazione delle fatture differite relative a beni 

consegnati o spediti nel mese di aprile, risultanti da 

DdT o da altro documento idoneo.  Si ricorda che 

per tutte le cessioni effettuate nel mese precedente 

nei confronti degli stessi soggetti è possibile emettere 

una sola fattura riepilogativa. 

Mercoledì 15 maggio 2019 I commercianti al minuto e assimilati, gli operatori 

della GDO che trasmettono telematicamente i 

corrispettivi, devono procedere alla registrazione, 

anche cumulativa, delle operazioni effettuate nel 

mese di aprile per le quali è stato rilasciato scontrino 

o ricevuta fiscale. 

Mercoledì 15 maggio 2019 Ultimo giorno utile per effettuare l’annotazione in un 

unico documento riepilogativo delle fatture di 

importo inferiore a 300 euro emesse nel mese 

di aprile. 

Giovedì 16 maggio 2019 I soggetti che esercitano attività di intrattenimento 

devono versare l’imposta relativa alle attività svolte 

con carattere di continuità nel mese di aprile. 

Giovedì 16 maggio 2019 I contribuenti Iva devono versare la terza 

rata dell’Iva relativa al 2018 risultante dalla 

dichiarazione annuale, con la maggiorazione dello 
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0,33% mensile a titolo di interesse.  

Giovedì 16 maggio 2019 I contribuenti Iva mensili devono versare l’imposta 

dovuta per il mese di aprile. 

Giovedì 16 maggio 2019 I contribuenti IVA mensili che hanno affidato a terzi la 

tenuta della contabilità devono versare l’imposta 

divenuta esigibile nel mese di marzo. 

Giovedì 16 maggio 2019 I contribuenti Iva trimestrali naturali così come i 

contribuenti IVA "speciali" ex art. 74, comma 4, Dpr 

633/72 devono versare l’imposta relativa al primo 

trimestre 2019 

Giovedì 16 maggio 2019 Le associazioni sportive dilettantistiche, 

le associazioni senza scopo di lucro, e le associazioni 

pro loco che rientrano nel regime forfettario ex L. 

398/1991 devono effettuare la liquidazione e il 

versamento dell'Iva relativa al primo trimestre 2019. 

Giovedì 16 maggio 2019 I soggetti che esercitano attività di intermediazione 

immobiliare e quelli che gestiscono portali telematici 

mettendo in contatto persone in ricerca di un 

immobile con persone che dispongono di unità 

immobiliari da locare devono versare la ritenuta del 

21% operata su canoni e corrispettivi incassati. 

Giovedì 16 maggio 2019 I sostituti d’imposta devono versare l’imposta 

sostitutiva dell’Irpef e delle addizionali regionale e 

comunale, nella misura del 10%, sulle somme 

erogate, nel mese di aprile, ai dipendenti del settore 

privato in relazione a incrementi di produttività, 

redditività, qualità, efficienza e innovazione.  

Giovedì 16 maggio 2019 I sostituti d’imposta devono versare le ritenute 

operate nel mese di aprile sui redditi di lavoro 

dipendente e assimilati, redditi di lavoro autonomo, 

provvigioni, redditi di capitale, redditi diversi. 
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network professionale 

 

Lo Studio ed il network Polaris è composto da un team di professionisti di talento, con formazione e cultura 

diverse, alto grado di specializzazione, energia, creatività, passione, intraprendenza e onestà chiamati 

quotidianamente al mantenimento di un'elevata qualità dei servizi resi ai clienti, credibilità e reputazione. 
 

Area  
consulenza e 
contenzioso 

tributario 

Area 
amministrazione, 

gestione personale 
e previdenza 

Area  
fisco, contabilità e 

bilancio 

Area  
legale e 

contrattualistica 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Dott. Paolo Palummo 

dottore commercialista e revisore contabile 
 

p.palummo@studiopalummo.it 

Dott.ssa Giovanna Caraglia 

dottore commercialista e revisore contabile 
 

personale@studiopalummo.it 

Dott.ssa Katia Medici 

dottore commercialista e revisore contabile 
 

k.medici@studiopalummo.it 

  

Avv. Fabio Palummo 

Avvocato civilista , bancario e giuslavorista 

Avvocato civilista , bancario e giuslavorista 
 

info@studiopalummo.it 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

 

compliance@studiopalummo.it 

Dott.ssa Teresa De Ianni 

dottore commercialista e revisore contabile 
 

t.deianni@studiopalummo.it 

Dott. Angelo Riviezzo 

dottore commercialista e revisore contabile 
 

marketing@studiopalummo.it 

Avv. Roberta Nazzaro 

Avvocato societario e fallimentare 
 

legale@studiopalummo.it 

 
www.studiopalummo.it 

 

per contatti, quesiti, 

reclami e comunicazioni 

 

quesiti@studiopalummo.it 

reclami@studiopalummo.it 

 

 
 

Rag. Angela Zamparelli 

Ragioniera e consulente di impresa 
 

amministrazione@studiopalummo.it 

Dott.ssa Carmela De Guglielmo 

dottore commercialista e revisore contabile 
 

fisco@studiopalummo.it 

È in scadenza l’abbonamento annuale alla circolare, puoi rinnovarlo al prezzo speciale di € 35,00 iva inclusa a mezzo 
bonifico bancario su: IT 02 F 03111 15001 0000 0000 1021. Per maggiori informazioni: abbonamenti@studiopalummo.it  
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I nostri principali servizi 

   

 

 

 

 

 
  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Contabilità, bilancio e fisco 

Contabilità ordinaria e semplificata e finanziaria 

Bilancio e analisi di bilancio 

Budget e controllo di gestione 

Revisione legale e volontaria 

Consulenza e assistenza fiscale 

Dichiarazioni e denunce fiscali 

Strategie fiscali e tax planning 

Rapporti con gli uffici tributari 

Assistenza tributaria pre-contenzioso 

Patrocinio in contenziosi tributari 

Valutazione aziende e assets, conferimenti, 

cessioni, fusioni, scissioni, trasformazioni  

 

 
 
 
 
 

Gestione e amministrazione del personale 

Elaborazione buste paga e contrattazione 

Consulenza previdenziale e fiscale dipendenti 

Agevolazioni in materia di occupazione 

Welfare aziendale  

Selezione, addestramento e formazione 

Domande di integrazione salariale  

 

 
 
 
 

Consulenza bancaria e finanziaria 

Consulenza al credito aziendale 

Finanziamenti ordinari e agevolati 

Analisi rapporti bancari e anatocismo 

Scelta piani di investimento 

Tutela e incremento del patrimonio 

Business plan 

Piani di risanamento e ristrutturazione 

Gestione della crisi di impresa  

   

   Consulenza aziendale globale 

Scelta del sistema societario 

Gestione passaggio generazionale 

Marketing e strategia d’impresa 

Organizzazione aziendale 

Consulenza manageriale e direzione 

Consulenza per la qualità aziendale 

 Modelli di organizzazione e gestione 

Consulenze tecniche 

Servizi telematici 

Contrattualistica 

 


